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PER GLI ALTRI AVVISI GUARDA
IL CALENDARIO PARROCCHIALE CHE HAI A CASA

Martedì 1 MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO - “Dio abbia pietà di noi e ci bendica”
S. Messe all’orario festivo
41ª GIORNATA MONDIALE PER LA PACE
BUON ANNO A TUTTA LA COMUNITÀ

Mercoledì 2 SS. BASILIO MAGNO E GREGORIO NAZIANZENO,
VESCOVI E DOTTORI DELLA CHIESA
38° anniversario della morte di Mons. Giuseppe Speranza
S. Messa di suffragio alle ore 8.55 in parrocchia

Domenica 6 EPIFANIA DEL SIGNORE
“Ti adoreranno, Signore, tutti i popolo della terra”

Venerdì 11 Ore 20.30 In Oratorio CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
aperto a tutta la comunità

Sabato 12 Festa della Sacra Famiglia a Carubbo con S. Messa alle ore 11.00
Domenica 13 BATTESIMO DEL SIGNORE - “Il Signore benedirà il suo popolo con la pace”
Mercoledì 16 Ore 19.45 Fiaccolata dal Ponte Vecchio per Piazza Martina

nella vigilia della festa di S. Antonio Abate con S. Messa
Ore 20.30 Scuola di Preghiera nella Chiesa Parrocchiale di Brembilla

Giovedì 17 SANT’ANTONIO, ABATE
Ore 15.30 Festa di S. Antonio Abate a Piazza Martina con S. Messa

Venerdì 18 Da oggi al giorno 25 Ottavario di Preghiera per l’unità dei cristiani
Sabato 19 Ore 10.30 S. Messa a S. Sebastiano
Domenica 20 2ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

“Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà”
Lunedì 21 SANT’AGNESE, VERGINE E MARTIRE

Ore 15.30 Festa di S. Sebastiano sul monte con S. Messa
Domenica 27 3ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

“Il Signore è mia luce e mia salvezza”
Mercoledì 31 SAN GIOVANNI BOSCO patrono del nostro Oratorio
Ore 20.30 S. Messa nella Parrocchia di Poscante

Sabato 2 PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO
Benedizione delle candele alla S. Messa delle ore 8.55
Ore 16.00 In Chiesa incontro in preparazione al battesimo
per genitori, padrini e madrine

Domenica 3 4ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - “Beati i poveri in spirito”
30ª GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA
Benedizione della gola alla fine delle S. Messe
Ore 14.00 Sfilata di Carnevale

Mercoledì 6 Inizio della Quaresima: MERCOLEDÌ DELLE CENERI -  Digiuno e astinenza
In Chiesa S. Messe alle ore 8.55 - 16.30 (ragazzi) - 20.30
Al Carmine alle ore 17.00

Giovedì 7 Ore 20.30 In Chiesa Preghiera per la Vita
Venerdì 8 TRIDUO DEI MORTI - Astinenza

Ore 20.30 In Chiesa catechesi per adulti e giovani sulle virtù cardinali
con don Ezio

Sabato 9 TRIDUO DEI MORTI
Ore 16.00 In Chiesa incontro in preparazione al battesimo
per genitori, padrini e madrine

Domenica 10 TRIDUO DEI MORTI
1ª DOMENICA DI QUARESIMA - “Perdonaci, Signore: abbiamo peccato”
Ore 11.00 In Chiesa S. Messa per la giornata mondiale del malato
Ore 15.00 Vespri e Processione al Cimitero

F E B B R A I O  2 0 0 8IN COPERTINA
Fotografia di Franco Carminati Prida
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DIALOGO CON IL PARROCO

chi? Amici miei tutto il nostro camminare, il vegliare, l’ascoltare la Pa-
rola così ben annunciata ci ha messo fame, ci ha aperto il cuore e la men-
te e fatto comprendere che Dio continua a spendersi, a mettersi a dispo-
sizione a voler dire a ognuno il suo amore e la sua predilezione.

Un bambino ci è stato dato, regalato e il suo sorriso entra nel cuore.
Ma noi non ce ne accorgiamo.
Siamo troppo presi a far festa, a badare alle nostre cose, a far beghe per gli
interessi, a scoprire il dolore o a inventare il dolore...
Ma Tu ci sei, sempre, Signore, non ti stanchi mai, chiami da lontano (i magi)
e da vicino (i pastori), ma sempre chi vuole cercare, chi si mette in cammino,
chi non si stanca di uscire da se stesso e di dirsi presente a te e ai fratelli.
Tu sei la vita e noi abbiamo bisogno di te.
Quest’anno amici sembra tutto di corsa: viviamo le feste della Santa Fami-
glia a Carubbo e poi S. Antonio, S. Sebastiano e poi la settimana del nostro
oratorio, di S. Giovanni Bosco con tutte le indicazioni per educare, tirar fuo-
ri il meglio da chi ci sta vicino, ma prima di tutto da noi stessi. 
Saremo presi anche dal carnevale e subito dopo dalla quaresima.
Sembra tutto un accavallarsi, un rincorrersi. 
È come se Dio, quest’anno ci dicesse: “Ho fretta di donarmi, di morire per
te, di ricordarti ancora una volta che ti voglio tanto bene che do la mia vita
per te, per tutti gli uomini”.
E noi?
Ci accorgiamo di questa fretta di amare?
Vogliamo rispondere adeguatamente a questa passione che Dio ha per ogni
figlio suo? 
Proviamoci fratelli, non stanchiamoci di mettere a disposizione di Dio il
cuore e la mente perché le nostre giornate siano trasformate dalla sua pre-
senza d’amore.
Auguri a tutti di nuovo. 
Buon Anno insieme

ANGELO PRETE

A

Natale arriva
e siamo pronti a far posto
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N asce a Zogno (Bg) il 5 novem-
bre 1928, da Giovanni e Cateri-

na Pesenti. Nel 1940 entra nel semi-
nario passionista di Carpesino d’Er-
ba (CO), assieme al fratello Giacomo
(p. Ludovico) di due anni più anzia-
no e frequenta gli studi ginnasiali e
liceali.
Nel 1947-48 vive l’anno di noviziato
a Cameri (NO), ove emette la sua pri-
ma professione religiosa il 19 set-
tembre 1948.
Prosegue gli studi teologici e viene
ordinato sacerdote a Caravate (VA),
il 20 novembre 1954, per le mani del
Vescovo missionario del PIME,
Mons. Lorenzo Balconi. Dopo l’or-
dinazione viene inviato a Roma pres-
so l’Università Lateranense dove, nel
1959, si licenzierà in Utroque lure
(diritto Canonico e Civile).
Rientrato nella sua Provincia Reli-
giosa, insegna Teologia morale e Di-
ritto canonico agli studenti teologi. 
Nel corso della sua esistenza di reli-
gioso, consacrato alla Passione di

Gesù, vive nelle comunità di Carava-
te (VA), Milano-Musocco e Milano
Santa Maria Goretti, con una breve

parentesi anche nella residenza-
esperienza di Desio, incaricato della
pastorale del mondo del lavoro.
Immediatamente dopo il Concilio

Vaticano II, è nominato, per due
trienni (1966-1972), Consultore pro-
vinciale, particolarmente dedito
all’animazione del settore delle Vo-
cazioni-Formazione-Studi.
Dal 1970 al 1980 è superiore e parro-
co della comunità cristiana di S. Ma-
ria Goretti a Milano. Come parroco si
dedica particolarmente a far crescere
quella giovane comunità cristiana,
ancora agli inizi dell’esperienza di
parrocchia, portando anche a termine
i necessari lavori riguardanti la chie-
sa e la casa parrocchiale.
Il 14 marzo 1980 l’Arcivescovo Car-
lo Maria Martini, con il consenso dei
suoi superiori maggiori, lo nomina
giudice presso il Tribunale Ecclesia-
stico Regionale Lombardo. Un pas-
saggio della lettera di nomina, così
recita: “gli Ecc.mi Vescovi della re-
gione conciliare lombarda, riuniti
nella sessione della Conferenza Epi-
scopale Lombarda del 03-04 marzo
1980, hanno eletto e costituito Lei, di
cui sono note la scienza, la prudenza,
la probità e l’idoneità, quale Giudice
del suddetto Tribunale...”.
Un incarico che ha portato avanti, la-
vorando quotidianamente con scru-
polo e dedizione, fino a questi ultimi
giorni. Nel suo ministero sacerdotale
si è lungamente dedicato, oltre che
all’attività presso il Tribunale Eccle-
siastico, a seguire le persone nell’
ascolto amichevole e fraterno, nel
ministero della riconciliazione e nel-
la direzione spirituale. Un ministero
che lo ha visto manifestare la mitezza
e la bontà profonda del suo tempera-
mento. Inoltre, ha accompagnato, an-
nualmente, persone e gruppi in pelle-
grinaggio a Lourdes e a Banneux.

Il parroco di S. Maria Goretti
in Milano

padre Giuseppe Serighelli 

Padre GIANCARLO RINALDI (Carlo Angelo) di S. Paolo della Croce
morto il 20 novembre 2007 nel 53° anniversario della sua ordinazione sacerdotale

23 novembre 2007

P er noi di Zogno, con la morte del nostro Padre Giancarlo Rinaldi, si chiude il perio-
do storico della presenza dei Padri Passionisti nella nostra parrocchia.

Nell’anno 1940, era tornato da noi il Padre Rodolfo Lazzaroni, della famiglia Ambrusì
per la predicazione dei Santi e dei Morti, circostanza nella quale Padre Rodolfo potè
portare con sé i tre chierichetti che divennero poi i nostri Padri Passionisti. Il Padre Ro-
dolfo Lazzaroni morì a 75 anni il 14 ottobre 1958 e venne sepolto alla Basella. Il Padre
Ludovico Rinaldi, fratello di Padre Giancarlo, è morto il 20 dicembre 1998, funerato
qui. Il Padre Bonaventura Rinaldi, è morto il 23 novembre 2003, pure sepolto qui.
Padre Giancarlo Rinaldi, è morto nel giorno anniversario della sua prima messa, il 20
novembre corrente, di cui oggi celebriamo il suo ritorno alla casa del Padre, con la spe-
ranza che sorgano altre vocazioni che abbiano a dare seguito alla presenza dei Passio-
nisti nella nostra parrocchia.
La morte improvvisa di Padre Giancarlo è stata un’amara sorpresa per tutti noi che lo
amavamo come un grande amico per la sua semplicità e la sua carica umana, dopo di
averlo avuto tra noi per oltre 50 anni come impareggiabile predicatore e confessore
nella celebrazione delle solennità liturgiche e nelle sue sempre tanto brevi vacanze,
per cui gli dobbiamo una grande riconoscenza.
Ora non ci resta che di valorizzare i suoi tanti insegnamenti col desiderio di poterlo
raggiungere nella casa del Padre, dove ci attende e da dove ci protegge come angelo
tutelare della nostra sua parrocchia che tanto ha amato. Don Giulio Gabanelli
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Caro Padre Giancarlo,
ero in seminario quando ho saputo
che te ne eri andato, ho pregato per te
tutta settimana perché il Signore ti ri-
mettesse in sesto, invece Egli aveva
un’altra idea sulla tua vita. Sai quan-
to sei importante per me, sei come un
secondo papà, e come sei importante
per la mia famiglia. La tua morte mi
lascia un vuoto che si può riempire
soltanto con la fede in Cristo. Chi
l’avrebbe detto che ci saremmo cono-
sciuti sette anni fa dalle suore di
Clausura, che mi avresti fatto da Pa-
drino? Ora mi ricordo quante volte tu
mi dicevi con tanta semplicità e tanto
affetto “forza e coraggio che tu sei
più giovane, faranno fatica a tirarmi
su in cielo perché sono pesante”.
Tu Padre sei leggero come una piu-
ma e, davanti al Signore, basta. Co-
me hai sempre fatto, continua a pre-
gare dal cielo come io farò per te da
qui, tutti i giorni. Per me ti preoccu-
pavi sempre, ora ti chiedo solo una
cosa. Dal cielo, tu possa con tanta te-
nerezza, come hai sempre fatto, gui-
darmi e aiutarmi nel mio cammino
perché come dicevi tu “io possa se-
guire la tua strada”. Padre Giancarlo
stammi sempre vicino e attraverso la
preghiera potremo sentirci molto più
uniti di quando tu eri ancora qui in
mezzo a noi. Non ti dimenticherò
mai, mio caro padrino.

Tuo seminarista Lorenzo

Preghiamo con la Chiesa (L’Apostolato della preghiera)
Le intenzioni devono essere precedute dalla recita della
preghiera riportata qui sotto:

Cuore divino di Gesù
Io ti offro, per mezzo del Cuore Immacolato di Maria,
Madre della Chiesa, in unione al Sacrificio Eucaristico,
le preghiere e le azioni, le gioie e le sofferenze di questo
giorno, in riparazione dei peccati e per la salvezza
di tutti gli uomini, nella grazia dello Spirito Santo,
a gloria del Divin Padre.

Generale - Perché la Chiesa rafforzi il suo impegno per la piena unità vi-
sibile, così da manifestare sempre più il suo volto di comunità d’amore,
dove si rifletta la comunione del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Missionaria - Perché la Chiesa in Africa, che si prepara a celebrare la
sua seconda Assemblea Speciale del Sinodo dei Vescovi, continui ad
essere segno e strumento di riconciliazione e di giustizia in un Conti-
nente ancora segnato da guerre, sfruttamento e povertà.
Dei Vescovi - Perché tutti ci impegniamo lealmente per la pace e dive-
niamo costruttori di rapporti di riconciliazione assumendo uno stile di
vita improntato al rispetto della persona umana e all’accoglienza.
Mariana - Perché la Vergine Immacolata, Madre di misericordia, cir-
condi di affettuosa sollecitudine materna le persone portatrici di handi-
cap, e sveli ad esse il senso cristiano e il valore spirituale della soffe-
renza offerta a Dio.
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Il tema della luce
a cura di Don Giulio Gabanelli

Sulle nostre meridiane, dipinte sulle pareti di una chiesa o di
una casa, a volte si trova scritto: “Non posso dirti l’ora, se

il sole non mi onora”.
Anche nell’ambito della nostra cultura, il tema della luce, me-
rita un discorso importante che si può tenere soprattutto sulla
base dei nostri proverbi, o detti, correnti sulla bocca della no-
stra gente a proposito di questo tema, in ogni circostanza della
vita quotidiana.
Si dice infatti: “Co la lüs del dé, töcc i laur i ciàpa pé” (con
la luce del giorno, tutte le cose prendono consistenza). “Öna
candela la ghe fa mia ombra al sul” (la grandezza incompa-
rabile del sole non trova confronti con qualsiasi altra luce). “A
l’è come iga’l sul ‘ndi öcc” (si tratta di un gioiello favoloso,

magari di un bel bambino). Si personifica persino il sole per
classificare l’aspetto o il comportamento delle persone, come
ad esempio: “Töcc i dé al cambia céra; l’è frècc; l’è smort;
l’è malàt...” (così com’è il sole lungo le varie stagioni dell’an-
no). “La zét, l’è come’l sul: a la sìra e a la matìna a s’pol dà-
ga ön ögiadìna” (perchè la luce del sole è più morbida, così
come sono i ragazzi che non hanno ancora varcata l’età della
prepotenza insieme agli anziani che si sono ammorbiditi con
l’età avanzata). “Po’ al sul al g’à’l sò néo o la so smàgia ni-
gra” (anche la persona più perfetta ha il suo punto debole).
La vita dell’uomo e del suo ambiente è strettamente legata al
movimento del sole. A Colere, in Val di Scalve, ad esempio,
dove la sua posizione ambientale lo priva per tre mesi del sole
e per tre mesi della luna, il 31 ottobre, vigilia della festa dei
santi e dei morti, si celebra per così dire il funerale del sole. La
gente del paese alle ore 10 del mattino esce puntualmente di
casa per assistere a l’ultima spera del sole che s’abbatte sulla

cima del vecchio campanile. Si tratta di pochi istanti perché il
sole viene subito ingoiato dalle strapiombanti pareti nordiche
della Presolana. Mentre si fa buio la gente rientra silenziosa
nelle proprie abitazioni e si appresta ad accendere i lumi in at-
tesa di consumare il pranzo. La medesima scena si ripeterà il
15 febbraio, festa dei SS. Faustino e Giovita, mentre il sole tor-
nerà a illuminare la vetta del medesimo campanile di fronte al-
la gente che vi assiste. “A San Faüstì ol sul al ria in töcc i du-
silì!”. Anche di S. Pellegrino, per la sua posizione nordica, si
dice: “Se t’ö èt l’inferno, va a S. Pelegrì d’inverno”.
Durante l’anno si indica il mutamento del percorso del sole
con la coincidenza delle feste dei santi o dei cambiamenti sa-
lienti delle stagioni. Ecco qualche esempio: “La nocc de
Santa Lösé, l’è la piö longa che ghe séa”. “A Nedàl, la dé la
fa ü pas de gal”. “A Pasquèta (Epifania) la dé la se slonga
ün’urèta”. “A zenér, mè tegn dür a sta’ndel paiér” (non si
esce per il lavoro nei campi nel gennaio, il mese più freddo
dell’anno). “A S. Fausti, ol sul al rìa in töcc i dusilì” (il 15
febbraio, festa di S.Faustino (e Giovita) il sole appare in tutti
i piccoli dossi). “Fina’l quaranta de Mas, mola mia gna ü
stràs” (prima del 10 giugno non levarti nessun panno d’ad-
dosso, poiché il freddo gioca brutti scherzi). “Ol sul leù al te
cüra töcc i zelù” (il sol leone cura tutti gli acciacchi). “Al
quindes de ost, i ombre i se slonga’ndel bosch” (il sole ca-
la...). “Ol sul de setèmber al cula’l piomp” (fino a settembre
il sole conserva il suo calore, ancora capace di fondere il
piombo).
Anche la luna è una fonte di luce per la notte, si afferma infat-
ti: “A spöl mia inda stopà la lüna con dü bigù de spì” (la
gente immagina di vedere nella luna piena - ol Gianì - rimasto
impigliato nel suo fascio di sterpaglie con cui era salito per
oscurare la luna nell’intento di poter nottetempo fare il ladro
inosservato). Si affermano così gli influssi della luna sulla fac-
cia della terra. “I öf facc in lüna piena, i va’n cancréna” (le
uova fatte in luna piena sono così turgide da impedire al pulci-
no di rompere il guscio per cui vi muore dentro imprigionato).
Bisogna aspettare che cali la luna per potersi dedicare al lavo-
ro in campagna, come per tagliare la legna, seminare i campi,
ottenere la fecondazione degli animali e via dicendo. La luna
influisce anche su l’umore della gente, per cui si dice: “Al bà-
ca la lüna” (fa il matto); “Al te fa et la luna’ndel pos” (ti crea
problemi gravi); “Al g’à la lüna ‘nvèrsa” (non si controlla);
“Me semper ispetà la lüna giösta” (vale a dire che bisogna
tener presente che la luna influisce non soltanto sulla bassa o
alta marea).
Si notano gli aspetti positivi e negativi delle scelte che si fanno
senza tener calcolo della luce. “Al convé mia a ènt la lüs del
de per cumprà l’ole per la nocc” (non sprecare la luce del
giorno per consumare l’olio di notte). “I mosche caalìne, i
ghe fa ciàr gnac’à i galìne” (quando le lucciole appaiono, le
galline ai sono già appollaiate). “A gh’è mia mosca caalìna
che la te spèta a la matìna” (non ci sono lucciole che ti pos-



sano svegliare al mattino). “A l’è mei impiàga sö ai mòrcc
che trafegà de nòcc” (è meglio un’opera pia che un’opera
malvagia). “Me mia giraga i spale al sul” (non si può negare
la verità evidente). “A mesdé tè ghe èdet piö de fàm, ma de
noceìc tè ghe èdet semper asé per imbroiàm” (si è in gioco
con i soliti imbroglioni). “S. Antone, fa ègn dé quando
l’àden l’è’npé” (è la preghiera dell’uomo pigro); “S. Antone
fa ègn nocc quando l’àden l’è còcc” (è la preghiera dell’uo-
mo stanco); “S. Antone, fa ègn sìra fin che l’àden al tira” (è
la preghiera dell’uomo tirchio).
A proposito di chi si millanta si dice: “De nocc te àlet vergòt,
ma del de te àlet negòt”. Di persona che s’arrabbia: “Al sömèl-
ga a ciél seré” (scoppiano i fulmini a ciel sereno). A proposito
dei fanulloni; “Quando’l sul al tramonta, i laurecc del Ràa i
sponta” (soltanto al tramonto spuntano i fanulloni); “I laurecc
del Ràa a laurà i zelàa e a maia i sudàa” (i soliti fanulloni, su-
dano quando mangiano, ma gelano quando lavorano).
Dopo il sole, la luna e il cielo, il fuoco è la sorgente principa-
le della luce e del calore, quindi di vita e
di morte, di bene e di male. Eccone degli
esempi “Impià sö’l föch” (vuol dire da-
re vita a una presenza umana, aprire una
casa, preparare il pasto per la fami-
glia...). “Tira’nsèma ol föch” (racco-
gliere la brace sotto la cenere in vista di
poter riaccendere il fuoco). “Sgargià
fò’l föch” (riattizzare il fuoco, rianimare
una lite). “Tira fò i castegne dei oter
dal föch” (interessarsi dei fatti scottanti
altrui). “Sofià’ndel föch’” (dare aria al
fuoco, fomentare le liti). “Daga föch a
la cà o a la bàita” (scialaquare tutto, ri-
dursi sul lastrico). “A l’è öna cà brüsàda”
(una famiglia nei guai che non trova ri-
piego). “Daga föch a la àca” (scottare la
mucca per guarirla dal morbo, mettere
alla prova chi ha buon tempo o non vuo-
le piegarsi al dovere). “Smorsà zo’l fö-
ch” (chiudere la casa, morire, oppure in-
tervenire per mitigare le liti, gli sfoghi di
rabbia). “Indà a’mprèst de föch” (chie-
dere aiuto oppure ospitalità agli altri).
“Al fa föch e falìe” (sprizza rabbia, cat-
tiveria, minacce). “Iga’l föch sota i pé”
(avere eccessiva premura). “Rassa ber-
gamasca la fiama de ràr, ma sota sèn-
der bràsca” (all’apparenza sembra
morta, ma sotto sotto c’è il fuoco). “Im-
pià so’l föch coi ulìe benedete” (per
scacciare la grandine che certa gente su-
perstiziosa immagina che sia portata dal-
le streghe). “A gh’è’n giro de falò” (se-
gnali di sventura, ovvero quando ci sono
persone che minacciano vendette, oppu-
re ancora quando si accendono fuochi
sui monti per festeggiare il Natale o cir-
costanze solenni). “Taca sö a fa boi” (si

mettono in una pentola a fuoco i panni di chi si ritiene strega-
to affinchè la strega abbia a sentirsi bruciare insieme costretta
a presentarsi alle persone stregate per farne ammenda). “Ol
föch de S. Ancone Abate (erpete che infiamma la pelle pro-
vocando irresistibile prurito) bisògna fal benedì a tri précc;
u bröt,u meno bröt e u bèl” (anche qui subentra la supersti-
zione...). “A l’è u föch pituràt söl mür” (fuoco immaginario
che non scotta, è come l’amore apparente di chi sa fingere).
“A l’è ü föch de pàia o de foie sèche” (che si spegne subito
senza produrre calore, non serve a far bollire la pentola, è il
comportamento di chi promette senza una conclusione). “A
l’è ü föch d’infèren” (inestinguibile, di chi non sa darsi pa-
ce). “Ol föch del purgatòre, intàt che l’pörga i pene dei
poer morcc al fà’ndà po’a’la pignata del sciur preòst” (le
elemosine servono anche per la mensa del parroco insieme ai
suffragi dei poveri defunti).
I mezzi ritrovati dall’uomo per risolvere il problema della lu-
ce sono tanti, consideriamone alcuni. “La löm de la resù te

la cunset mia sö co l’öle bù” (è la più
piccola lampada che in questo caso è
considerata per significare l’uso di ra-
gione. Può essere fatta di diverse mate-
rie come in cotto, in ferro, in bronzo, ca-
pace di contenere poco olio, fornita di
manico da impugnare o da appendere a
un filo che scende dal soffitto di casa o
della stalla). “Impia sö i dìcc al post de
stupì” (è l’atteggiamento dell’avaro
che vuole risparmiare anche sul poco).
“Fà’mpià sö töce i candele” (per otte-
nere una grazia dalla Madonna o dai
santi si accendono tutte le candele voti-
ve). “La età a l’è come ü stüpì de can-
dela” (la vita passa in fretta come una
candela che si consuma in poco tempo).
“Rampinàs come öna candela’npìa”
(la candela col calore che subisce si ri-
piega su se stessa, è la maniera di accet-
tare la fine, di morire). “Fa benedì la tò
candela” (fai benedire la vita raffigura-
ta dalla candela). “Tira zo de mòcoi”
(bestemmiare, vomitare tizzoni accesi).
“La lüs dei öcc l’è mai pagada asé”
(inestimabile la luce degli occhi). “A i
ghe sömèlga i öcc” (occhi lampeggian-
ti d’intelligenza o anche, Dio non vo-
glia, di rabbia). “Fà’l brö’t mester de
stopàga i öcc a la zet” (impedire alla
gente di vedere la verità, quindi di ra-
gionare, di potersi prendere la propria
responsabilità). “Caàga fò i öcc a l’ar-
tista” (per impedirgli di ripetere un suo
capo lavoro); “Santa Löséa, salvem i
öcc e l’anima méa” (invocazione alla
Santa della luce). Si può così cammina-
re all’infinito “Se te sé bù de mèt i pé al
sigür”.
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Ol mìs de zenér
la glér l’è’ntanàda
amò’ndel paiér!

Apéna a Pasquèta
la dé la se slunga
alméno ön’urèta!

A i rìa negosciàncc
de nìf con sa Màuro
e töcc i óter sàncc!

Ol Sant del porsèl
al rìa a fa föch
col so campànel!

Fò dré san Bascià
al rìa töt de córsa
co la viöla’n mà!

Però a sant’Agnés
a s’vét la lösèrta
che sdögia’nde sés!

A san Pàol Convèrs
ol tép l’ismatésa
l’ne fa d’ogne èrs!

La nìf ch’è riàda
söi mùcc a desèmber
l’è sèmper zelàda!

Chelòtra che rìa
apéna a zenér
la scàpa za vìa!

Zenér tenerì
‘nde éta del l’òm
l’è amò de nassì!

DON GIULIO GABANELLI

Ol Mìs de Zenér
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I l giorno 21 novembre 2007, alle ore 20.45, presso
l’Oratorio, si riunisce il Consiglio Pastorale Parroc-

chiale. Sono presenti il parroco don Angelo, Bruno Mar-
coni, Lino Micheli, Lina Calzavacca, Giusi Cattaneo,
Maurizio Capelli, Luisa Zambelli, Giorgio Avogadro,
Giovanni Sonzogni, Rosaria Attoli, Daniela Bettinelli,
Angela Tiraboschi, Diego Mosca, Annalisa Pesenti, Al-
berto Vavassori, Pierluigi Ghisalberti.
Verbalizza Luisa Zambelli

1) “37° Sinodo della Chiesa di Bergamo”
All’inizio della riunione viene presentato il volume “37°
Sinodo della Chiesa di Bergamo”, un lavoro piuttosto
ampio che raccoglie i risultati del Sinodo; perché il con-
tenuto possa essere conosciuto dal maggior numero pos-
sibile di persone, il Consiglio Pastorale Vicariale ha pro-
posto che ogni Parrocchia o gruppo ecclesiale prenda in
considerazione un singolo capitolo e ne faccia una sinte-
si (una pagina e mezza o due), e che un gruppetto di let-
tori riordini tutto il lavoro e ne faccia un numero unico,
simile per ampiezza al Notiziario Parrocchiale, da distri-
buire alle famiglie del Vicariato.
I singoli capitoli del libro sono così distribuiti:
Cap. 1 Parrocchia di Ubiale
Cap. 2 Parrocchia di Poscante
Cap. 3 Parrocchia di Zogno
Cap. 4 Parrocchia di Stabello
Cap. 5 Gr. Liturgico di Brembilla
Cap. 6 Consigli Pastorale Presbiterale
Cap. 7 Gr. Famiglie di Brembilla
Cap. 8 Commiss. Vicariale Catechisti
Cap. 9 Commiss. Giovani
Cap. 10 Gruppi Missionari, Caritas, San Vincenzo
Cap. 11 Tutti i Consigli Pastorali Parrocchiali

Per quanto riguarda Zogno, Bruno Marconi si incarica di
coordinare il gruppetto di lettori che provvederà alla sin-
tesi del cap. 3; si incontreranno il 28 novembre alle ore
20.30.

2) Partecipazione al Consiglio Pastorale
Essendo importante incrementare la partecipazione al
Consiglio Pastorale ed avere più voci che rappresentino la
comunità, si valuta la possibilità di chiedere ai genitori dei
ragazzi dei gruppi di catechesi di esprimere due rappre-
sentanti per ogni livello scolare (due per la prima classe,
due per la seconda classe ecc.) nel Consiglio Pastorale.

3) Iniziative per l’Avvento
Il Parroco - ricordando come l’Avvento sia un tempo bre-
ve, da vivere con intensità, attraverso i volti dei profeti
Sofonia, Isaia, Michea, Giovanni Battista - segnala le ini-
ziative :
a) tre riflessioni proposte per i martedì dell’Avvento dal

biblista don Patrizio Rota Scalabrini, docente del Se-
minario di Bergamo, e dedicate al tema dell’attesa
(l’attesa // l’attesa che si fa dono // libertà dell’uomo
di accogliere o rifiutare)

b) preghiera comune alle ore 19.30 sui testi della picco-
la guida preparata dalla Diocesi, che verrà distribuita
nei prossimi giorni a tutte le famiglie; il momento di
preghiera entrerà attraverso la radio parrocchiale in
tutte le famiglie. La diffusione capillare si presenta
quale mezzo per far sentire che la Parrocchia è vicina
a tutta la comunità, e può contribuire a far nascere
gruppi ecclesiali (di preghiera, di famiglie...)

c) confessione vicariale a Romacolo.

4) Altri argomenti
Il responsabile dell’Azione Cattolica legge - e chiede che
venga messa agli atti del presente verbale - la sua lettera
di conclusione del suo mandato, lettera che annunzia an-
che la chiusura della sezione zognese dell’Azione Catto-
lica poichè nessun associato del gruppo si è fatto avanti
per assumerne il coordinamento.
A tale lettera segue anche una riflessione sulla situazione
più generale dei gruppi ecclesiali e di volontariato, che
vivono di vita difficile, sempre in bilico tra impegno e
chiusura delle attività.
Ritenendo l’argomento molto importante si decide di de-
dicargli - unitamente al problema della partecipazione -
un punto dell’o.d.g. del prossimo Consiglio Pastorale.

Convocazione del Consiglio Pastorale Parrocchiale
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale è convocato merco-
ledì 12 dicembre 2007 alle ore 20.30 presso l’Oratorio
con il seguente o.d.g.

1) partecipazione e gruppi ecclesiali

2) composizione del Consiglio Pastorale Parrocchiale

3) argomenti vari (lavoro del gruppetto di lettori del vo-
lume sul Sinodo ecc.)

Zogno, 8 dicembre 2007

2 1  N OV E M B R E  2 0 0 7

Verbale del Consiglio Pastorale Parrocchiale
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G iovedì 15 novembre 2007 alle ore
20:45 si è tenuto, presso l’oratorio

di Zogno, il secondo di sei incontri del
Consiglio Pastorale Vicariale. L’attesa
era particolarmente viva in quanto era
previsto che ad ogni membro del Consi-
glio venisse consegnata una copia del
documento ufficiale del 37° Sinodo, che
sarà la guida nella definizione dei pro-
grammi pastorali delle singole parroc-
chie e che per 3 anni dovrà essere letto e
studiato nelle nostre comunità cristiane.

Dopo la preghiera introduttiva e la lettu-
ra della lettera pastorale del vescovo, ab-
biamo avuto modo di sfogliare le pagine
del testo che rappresenta la sintesi del la-
voro svolto dagli individui, dai gruppi,
dalle parrocchie e dai vicariati e dall’As-
semblea sinodale.
A conferma di quanto emerso nel primo
incontro, ma supportati ora dalla dispo-
nibilità “fisica” del documento finale, è
stata di nuovo evidenziata l’esigenza di
gestire accuratamente la divulgazione
del documento stesso. Il vicario locale
Don Angelo Domenghini ha fatto notare
una potenziale incongruenza tra il nu-
mero, elevato, di coloro che hanno a
priori richiesto una copia del documento
è la sua complessità, chiedendosi di que-
sti avrebbero poi potuto/voluto portarne
a termine la lettura. Evidentemente, do-
po 55 anni, la Chiesa bergamasca aveva
molto da dire (e da dirsi), soprattutto il
relazione alla volontà ferma di dare a se
stessa un volto sempre più conciliare.

Certo, la migliore divulgazione coinci-
derà con l’impegno comune e costante ad
operare affinché le parrocchie assumano
il volto che il Sinodo ha indicato. Spec-
chiandosi in questo nuovo “volto”anche
chi non si sarà “cimentato” nella lettura
integrale del testo, avrà comunque modo
di valutarne i frutti. Ciò non toglie che
una attenta lettura del documento sia real-
mente utile, così da comprendere, nei
suoi aspetti più significativi, i princìpi e le
riforme alla base di esso: ciò che il nostro
vicariato, in ragione del suo ruolo di
coordinazione fra le parrocchie del terri-
torio ha voluto assumersi di compiere.

In proposito, si è cercato di adeguare la
proposta formulata nel primo incontro
da don Claudio Del Monte al testo che
ora si ha concretamente a disposizione.
Dopo attenta analisi abbiamo deciso di
delegare la sintesi degli undici capitoli
in cui è suddiviso il testo ad altrettanti
gruppi di riferimento (di “riferimento”
solo nel senso di assegnazione; sia chia-
ro che chiunque può partecipare ai lavo-
ri di ogni gruppo).

Questa la lista che ne è scaturita:
• La parrocchia e il suo volto che cambia

- cap. 1 - Consiglio Pastorale di Ubiale
- Coordinatore don Claudio B.

• Le persone che compongono la parroc-
chia - cap. 2 - Consiglio Pastorale di
Poscante - don Guglielmo

• Il territorio - cap. 3 - Consiglio Pasto-
rale di Zogno - don Angelo V.

• La Parola di Dio - cap. 4 - Consiglio
Pastorale di Stabello - don Luciano

• La liturgia - cap. 5 - Gruppo liturgico di
Brembilla e gruppo di animazione li-
turgica di Ambria - don Angelo D.

• La testimonianza di vita cristiana - cap.
6 - Consiglio Presbiterale Vicariale

• La famiglia - cap. 7 - Gruppo famiglie
di Brembilla e Zogno - don Angelo D.

• L’iniziazione cristiana - cap. 8 - Com-
missione vicariale catechisti - don Carlo

• Le nuove generazioni - cap. 9 - Com-
missione vicariale giovani - don Sa-
muele

• I poveri - cap. 10 - Caritas interparroc-
chiale di Zogno e Caritas di Brembilla
- don Claudio Del M.

• I beni temporali - cap. 11 - Vari consi-
gli degli affari economici - don Nunzio

Una volta raccolte le sintesi, si proce-
derà ad un’agile pubblicazione vicariale
dell’intero lavoro. Non prima però di
una revisione stilistico-letteraria ad ope-
ra di una commissione. Il testo verrà poi
distribuito in tutte le parrocchie del no-
stro vicariato.
Questa attività non vuole essere un disin-
centivo a leggere il testo originale inte-
grale, ma un primo tentativo di ramifica-
re le indicazioni generali del Sinodo nel-
la particolare specifica realtà del nostro

territorio; un’occasione comune e corre-
sponsabile, nel solco di quanto lo stesso
Sinodo ha tracciato. Diversi altri, infine, i
ruoli associabili al lavoro: un canale di
comunicazione fra le nostre parrocchie,
un filo conduttore da cui partire per lavo-
rare insieme, un modo di rendere acces-
sibile a tutti il messaggio del Sinodo.
Un’ultima precisazione: trattandosi di
un lavoro preliminare, ancorché essen-
ziale, poiché dà modo al “tronco” del si-
nodo di allungare i suoi “rami” nelle va-
rie realtà locali, è stata fissata una sca-
denza, che coincide con l’incontro del
Consiglio Pastorale vicariale previsto
per il 14 febbraio del prossimo anno.
In attesa di questo “primo frutto” ci im-
pegniamo tutti ad attingere il più possi-
bile dal testo originale, ad interessarci,
ad incuriosirci e ad impegnarci affinché
le nostre parrocchie possano costituirsi
sempre di più in unità con la Chiesa uni-
versale, Corpo vivente di Cristo.

La parte finale dell’incontro è stata dedi-
cata ad aggiornare gli appuntamenti del
calendario vicariale. Da segnalare:
• Lo spostamento al 28/11/2007 della

scuola di preghiera vicariale (che si
terrà ad Ambria)

• La soppressione, per quest’anno, della
Veglia di preghiera di fine anno previ-
sta a S. Antonio. Questo perchè nello
stesso giorno si terrà, a Bergamo, la
marcia nazionale organizzata da Cari-
tas e Pax Christi.

• Rimane invece confermata la marcia
vicariale del 28 dicembre, da Ambria a
Spino

• La professione di entrata nel Terzo Or-
dine Francescano da parte di 8 persone
che si terrà domenica 25 novembre du-
rante la Messa delle 11.00 a Zogno

• Gli incontri catechetici per gli adulti
(in particolare per i catechisti) previsti
per i giorni 27 novembre, 4 e 11 dicem-
bre sotto la guida di Don Patrizio Rota
Scalabrini, che si terranno nella par-
rocchiale di Zogno.

L’incontro si è concluso alle 23 con la
recita della Compieta.

Il segretario Sandro Pesenti

1 5  N OV E M B R E  2 0 0 7

Verbale del Consiglio Pastorale Vicariale 
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A ll’inizio di un nuovo anno
desidero far pervenire il

mio fervido augurio di pace,
insieme con un caloroso mes-
saggio di speranza agli uomini
e alle donne di tutto il mondo.
Lo faccio proponendo alla ri-
flessione comune un tema che
mi sta particolarmente a cuore:
Famiglia umana, comunità di
pace.
Di fatto, la prima forma di co-
munione tra persone è quella
che l’amore suscita tra un uomo
e una donna decisi ad unirsi sta-
bilmente per costruire insieme
una nuova famiglia. Ma anche i
popoli della terra sono chiamati
ad instaurare tra loro rapporti di
solidarietà e di collaborazione,
quali s’addicono a membri
dell’unica famiglia umana:
«Tutti i popoli - ha sentenziato
il Concilio Vaticano II - forma-
no una sola comunità, hanno
un’unica origine, perché Dio
ha fatto abitare l’intero genere
umano su tutta la faccia della
terra, ed hanno anche un solo
fine ultimo, Dio»....
La famiglia naturale, quale in-
tima comunione di vita e
d’amore, fondata sul matrimo-
nio tra un uomo e una donna,
costituisce il luogo primario
dell’umanizzazione della per-
sona e della società, la culla
della vita e dell’amore....
In una sana vita familiare si fa
esperienza di alcune compo-
nenti fondamentali della pace:
la giustizia e l’amore tra fratelli
e sorelle, l’autorità espressa dai

genitori, il servizio amorevole
ai membri più deboli perché
piccoli o malati o anziani, l’aiu-
to vicendevole nelle necessità
della vita, la disponibilità ad
accogliere l’altro e, se necessa-
rio, a perdonarlo. Per questo la

famiglia è la prima e insostitui-
bile educatrice alla pace. Non
meraviglia quindi che la vio-
lenza, se perpetrata in famiglia,
sia percepita come particolar-
mente intollerabile....

Il nucleo naturale
della società
La famiglia, poiché ha il dove-
re di educare i suoi membri, è
titolare di specifici diritti. La
stessa Dichiarazione universa-
le dei diritti umani afferma che
«la famiglia è il nucleo natura-
le e fondamentale della società
e ha diritto ad essere protetta
dalla società e dallo Stato ». Da
parte sua, la Santa Sede ha vo-

luto riconoscere una speciale
dignità giuridica alla famiglia
pubblicando la Carta dei diritti
della famiglia.... Pertanto, chi
anche inconsapevolmente
osteggia l’istituto familiare
rende fragile la pace nell’intera
comunità, nazionale e interna-
zionale, perché indebolisce
quella che, di fatto, è la princi-
pale «agenzia» di pace. ...

Il diritto alla casa e al lavoro
La famiglia ha bisogno della
casa, del lavoro o del giusto ri-
conoscimento dell’attività do-
mestica dei genitori, della
scuola per i figli, dell’assisten-
za sanitaria di base per tutti.

Fa m i g l i a u m a n a ,
Ecco il messaggio che papa
Benedetto XVI ha inviato
agli uomini e alle donne di tutto
il mondo in occasione della
Giornata Mondiale della Pace
che si celebra il 1° gennaio 2008
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Quando la società e la politica
non si impegnano ad aiutare la
famiglia in questi campi, si
privano di un’essenziale risor-
sa di pace. ...
Anche la comunità sociale, per
vivere in pace, è chiamata a
ispirarsi ai valori su cui si reg-
ge la comunità familiare. Que-
sto vale per le comunità locali
come per quelle nazionali; va-
le anzi per la stessa comunità
dei popoli, per la famiglia
umana che vive in quella casa
comune che è la terra.... Oc-
corre saper dire il proprio “sì”
a questa vocazione che Dio ha
inscritto nella stessa nostra na-
tura. Non viviamo gli uni ac-
canto agli altri per caso; stia-
mo tutti percorrendo uno stes-
so cammino come uomini e
quindi come fratelli e sorelle.
È perciò essenziale che ciascu-
no si impegni a vivere la pro-
pria vita in atteggiamento di
responsabilità davanti a Dio,
riconoscendo in Lui la sorgen-
te originaria della propria, co-
me dell’altrui, esistenza. ... La
famiglia ha bisogno di una ca-
sa, di un ambiente a sua misu-
ra in cui intessere le proprie re-
lazioni. Per la famiglia umana
questa casa è la terra, l’am-
biente che Dio Creatore ci ha
dato perché lo abitassimo con
creatività e responsabilità.
Dobbiamo avere cura dell’am-
biente: esso è stato affidato
all’uomo, perché lo custodisca
e lo coltivi con libertà respon-
sabile, avendo sempre come
criterio orientatore il bene di
tutti. Oggi l’umanità teme per
il futuro equilibrio ecologico.
È bene che le valutazioni a
questo riguardo si facciano
con prudenza, senza accelera-
zioni ideologiche verso con-
clusioni affrettate e soprattutto
concertando insieme un mo-
dello che garantisca il benes-
sere di tutti nel rispetto degli
equilibri ecologici....

Combattere l’egoismo
Per la pace familiare è neces-
saria, da una parte, l’apertura a
un patrimonio trascendente di
valori, ma al tempo stesso non
è priva di importanza, dall’al-
tra, la saggia gestione sia dei
beni materiali che delle rela-
zioni tra le persone. ...
Un discorso simile va fatto per
quell’altra grande famiglia che
è l’umanità nel suo insieme.
Anche la famiglia umana, oggi
ulteriormente unificata dal fe-
nomeno della globalizzazione,
ha bisogno, oltre che di un fon-
damento di valori condivisi, di
un’economia che risponda alle
esigenze di un bene comune a
dimensioni planetarie....
Una famiglia vive in pace se
tutti i suoi componenti si assog-
gettano ad una norma comune:
è questa ad impedire l’indivi-
dualismo egoistico e a legare
insieme i singoli, favorendone
la coesistenza armoniosa e
l’operosità finalizzata....

Proteggere i più deboli
Per avere la pace c’è bisogno
di una legge comune, che aiuti
la libertà ad essere veramente
se stessa, anziché cieco arbi-
trio, e che protegga il debole
dal sopruso del più forte....
L’umanità vive oggi, purtrop-
po, grandi divisioni e forti con-
flitti che gettano ombre cupe
sul suo futuro. Vaste aree del
pianeta sono coinvolte in ten-
sioni crescenti, mentre il peri-
colo che si moltiplichino i Pae-
si detentori dell’arma nucleare
suscita motivate apprensioni in
ogni persona responsabile. ...
È veramente necessaria in
tempi tanto difficili la mobili-
tazione di tutte le persone di
buona volontà per trovare con-
creti accordi in vista di un’effi-
cace smilitarizzazione, soprat-
tutto nel campo delle armi nu-
cleari. In questa fase sento il
dovere di esortare le Autorità a

riprendere con più ferma de-
terminazione le trattative in vi-
sta dello smantellamento pro-
gressivo e concordato delle ar-
mi nucleari esistenti. Nel rin-
novare questo appello, so di
farmi eco dell’auspicio condi-
viso da quanti hanno a cuore il
futuro dell’umanità.
Sessant’anni or sono l’Orga-
nizzazione delle Nazioni Uni-
te rendeva pubblica in modo
solenne la Dichiarazione uni-
versale dei diritti umani.... Fu
quello un passo decisivo nel
difficile e impegnativo cammi-
no verso la concordia e la pa-
ce. Uno speciale pensiero me-

rita anche la ricorrenza del 25°
anniversario dell’adozione da
parte della Santa Sede della
Carta dei diritti della famiglia,
come pure il 40° anniversario
della celebrazione della prima
Giornata Mondiale della Pace.
È proprio alla luce di queste si-
gnificative ricorrenze che invi-
to ciascuno a prendere più lu-
cida consapevolezza della co-
mune appartenenza all’unica
famiglia umana e ad impe-
gnarsi perché la convivenza
sulla terra rispecchi sempre di
più questa convinzione da cui
dipende l’instaurazione di una
pace vera e duratura.

Co m u n i t à  d i  p a c e
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M ercoledì 20 dicembre, come già
preannunciato, i bambini della

scuola dell’Infanzia Paritaria Cavagnis
hanno presentato il loro Presepio vivente
ad un folto pubblico di genitori, nonni,
amici e parenti e con la presenza delle no-
stre autorità civili locali e del Dirigente
scolastico prof. Claudio Gotti.
Dio Padre manda cinque angeli nei vari
continenti per portare l’annuncio della
nascita, sulla terra, di suo figlio Gesù e i
popoli si mettono in cammino verso BE-
TLEMME per adorare il Figlio di Dio.
Così sulla scena si sono alternati cinesi,
africani, indiani, hawaiane ed europei in
dialoghi e danze. Giuseppe e Maria ben
interpretati da Simone Busi ed Angelica
Aceti hanno animato la grotta di Betlem-

me con il piccolo Gesù di sole poche set-
timane (Vittoria Serofilli) che con tanta
delicatezza e premura veniva accarezza-
to a turno da Giuseppe e Maria. L’inse-
gnante d’inglese Antonella Beati ha
coinvolto rossi e azzurri in un vivace can-
to d’auguri a mamma, papà , nonni, fra-
tello e sorella e per finire i mesi dell’an-
no, con una piacevole danza, ci hanno sa-
lutato regalandoci la speranza di un pros-
simo BUON 2008!
Una lode e una menzione speciale ai 12
bambini e ragazzi dai 6 agli 11 anni che
hanno curato la colonna sonora dell’intero
spettacolo natalizio, preparati con cura
dalla brava e sempre disponibile Simona
Sacchetti. Questo bravissimo coro riempie

i tempi morti dello spettacolo oltre a per-
metterci di poter effettuare in modo rapido
e ...”indolore” i cambi di costumi che non
sono pochi. A loro tutti il grazie mio per-
sonale e di tutti i genitori che hanno com-
preso l’importanza che rivestono all’inter-
no delle nostre rappresentazioni. Il nostro
insostituibile Giambattista Pesenti ha rea-
lizzato il nostro 4° cortometraggio dal tito-
lo “Quel mitico angioletto” sempre origi-
nale per riprese ed effetti. Grazie!
Ed ora lasciamo alle fotografie trasmet-
terci l’emozione di questa serate, mentre
io auguro a tutti i nostri lettori un BUON
e FELICE ANNO NUOVO!!!!

In viaggio verso Betlemme
con tutti i popoli della terra

SCUOLA
DELL’INFANZIA

PARITARIA
CAVAGNIS
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VITE A CONFRONTO... Di Francesco

Aeronautica

Fare il pilota

Ce ne sono state
tante�  una in
particolare no

Tanta felicità�
(e che la Juve

vinca lo scudetto)

Tanto 

A stare bene insieme,
la condivisione

La monotonia
e le tasse

Che è iniziato
l�anno nuovo

Che scuola fai?

Quale è il tuo sogno
nel cassetto?

Quale è stata
l�emozione più forte

di quest�anno
che ricorderai?

Cosa vorresti
per l�anno nuovo?

Quanto
è importante
secondo te
la festa di

S. Giovanni Bosco?

Cosa insegna la vita
di don Bosco?

Cosa non ti piace del
mondo degli adulti?

Cosa stai pensando
in questo momento?

Alberghiera

Il top-chef

Il Milan ha vinto
la coppa
intercontinentale

Niente di particolare

Da uno a cinque, tre

Amare il prossimo

Gli adulti si concedono

raramente ai ragazzi

Che dopo devo andare

a casa del Risi

NOME, COGNOME, ETÀ

Stefano
Gentili
15

Daniel
Rinaldi

15

Pronti ragazzi? L�inizio del 2mila8 ci riserve già una novità, la veste grafica
del nostro magico bollettino si è fatta più bella...Questo è un chiaro segno che
ci stiamo appassionando sempre di più al nostro oratorio, alla nostra realtà, ai
nostri amici... Forza, continuiamo così e il nuovo anno ci continuerà a dare sod-
disfazioni sempre più grandi. Don Samu

Con il mese di Gennaio abbiamo deciso di proseguire con il nostro magico gruppo Ado...
Questa volta tocca ai nostri amici del secondo anno delle superiori...

SPAZIO EVENTI

GENNAIO 2008

Spiritualità

� 21: incontro
di preghiera
in seminario.

� 27-30: vita
comune in
oratorio.
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Nella rubrica d�attualità di que-
sto mese vi proponiamo una ri-
flessione sulle frequenti stragi
scolastiche provocate da stu-
denti-killer che, impugnando un�
arma qualsiasi, uccidono compa-
gni di classe, professori e
chiunque si trovi sul loro cammi-
no. Prima di entrare nell�analisi
dei fatti è necessario chiedersi
cosa spinga un ragazzo
qualunque a compiere un
atto sanguinario e come
si debba intervenire af-
finché certe tragedie
non colpiscano anche la
nostra società.Iniziamo
con il prendere in esame
cosa successe nel 1999
presso il liceo Columbine
a Denver, negli Stati
Uniti. Proprio qui, infat-
ti, tre studenti armati
di mitra e bombe a ma-
no, gridando �Revenge!�,
ossia �vendetta�, assal-
tarono il proprio liceo
come se fossero nella
Seconda Guerra Mon-
diale e uccisero sedici compagni
e ne ferirono altri venti. Per
qualcuno il motivo di questo ge-
sto era da ricercare nella ven-
detta, nella �pulizia etnica� del
liceo o nella pura rabbia. Un at-
to di queste dimensioni è impen-
sabile, irrazionale, folle, per
l�umano vivere quotidiano.
Se si vuole mettere ancor di più
il dito nella piaga, un altro epi-

sodio ha paralizzato gli USA
nell�aprile del 2007, quando, in
un campus della Virginia, un ven-
tenne asiatico ha ucciso 32 per-
sone e ha fatto 21 feriti con due
armi corte da guerra.
Queste stragi non sono restate
solo oltre Oceano, poiché, �gra-
zie� a nuovi e sempre più veloci
mezzi di comunicazione, si sono

diffusi in tutto il mondo e anche
nella nostra cara e vecchia Eu-
ropa. Infatti, in un liceo del Sud
della Finlandia, nel novembre
2007, un diciottenne ha estrat-
to una pistola, nel bel mezzo
della lezione, e ha cominciato a
sparare uccidendo sette com-
pagni e la preside, prima di sui-
cidarsi. Tutti questi avvenimen-
ti tracciano una striscia conti-

nua di sangue, terrore e dolore
che non è poi così lontana dalla
nostra realtà.
Di certo anche l�Italia potrebbe
essere vittima di simili incubi e
tragedie poiché non sono né il
benessere né il grado di civiliz-
zazione a sventare questi peri-
coli. Innanzitutto questo arti-
colo è un invito alla riflessione

sulla natura umana e
sull�educazione dei gio-
vani che, pur di mostrar-
si agli altri nella loro
forza, spesso attraver-
so un video �alternati-
vo�, magari su uno dei si-
ti più famosi del mondo,
YouTube, sono disposti
a uccidere compagni di
scuola di tutti i giorni,
come se nei licei rivives-
sero degli scenari belli-
ci. Ecco dunque l�inter-
rogativo: tali stragi sono
da considerare parte in-
tegrante della nostra
società folle o puri atti
di rabbia di individui fol-

li che non riescono a trovare
spazio in una società sana? Per
una volta, lascio a voi lettori
l�ardua sentenza, convinto sem-
pre più che l�educazione delle
nuove generazioni abbia un ruo-
lo fondamentale per il futuro di
ognuno di noi poiché non è giusto
morire da innocenti, freddati
sui banchi di scuola.

Riccardo

...ATTUALITÀ...
L’accidia che porta

a gesti terribili
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All�interno della nostra nuova rubrica che nasce con l�intenzione di dare spazio a tutte quelle esperienze
�positive�, individuali o di gruppo che vengono svolte da moltissime persone della nostra comunità in que-
sto mese di Gennaio vorremmo presentarvi una giovane Zognese che nel corso degli ultimi anni ha deciso
di investire un po� del suo tempo nel campo del volontariato. Il suo nome è Michela Noris ed ha 26 anni.

Sono impiegata in una ditta ad
Orio al Serio, volontaria presso
l�associazione VAB (croce rossa
di Brembilla) dal maggio 2004 a
Villa d�Almè dal settembre 2004
e impegnata anche nel volonta-
riato internazionale tramite la
Caritas Diocesana di bergamo,
in Kosovo, dove sono stata a
prestare servizio di animazione
estiva per 3 settimane durante
il mese di Agosto 2007 e per un
breve periodo dal 28 dicembre
2007 al 7 Gennaio 2008.
Nelle sedi vallari della croce
rossa presto servizio come vo-
lontaria del 118 ( pronto soccor-
so ambulanze) e anche servizi
trasporto infermi che consiste
nel trasportare le persone che
non riescono a muoversi autono-
mamente (anziani,  disabili,
ecc...). Tale attività m�impegna
ogni fine settimana almeno per
una mattina o pomeriggio o sera
per circa 7-8 ore a Brembilla
mentre 4 ore a Villa d�almè.
Le motivazioni che m�hanno spin-
ta a scegliere questi tipi di ser-
vizi è stato il sogno di fare l�in-
fermiera che covavofin dai tem-
pi delle scuole superiori ma
avendo scelto una strada scola-
stica differente, ho traslato
questo desiderio facendo la vo-

lontaria... Per quanto riguarda il
Kosovo, la motivazione nasce dal
desiderio di lavorare con i Bam-
bini che mi piacciono tanto. Sono
tornata all�esp. del campo estivo

(CRE) che avevo abbandonato
dai tempi del servizio in orato-
rio...L�esp. In Kosovo ha aumen-
tato il mio livello di �accontenta-
mento� a riguardo delle mille co-
se che abbiamo a disposizione e
anche il senso di familiarità più
forte che ho provato nella
realtà nella quale sono vissuta.
Tutto questo mondo poteva ri-
manermi lontana se non mi fossi

buttata... Il servizio presso l�am-
bulanza mi ha fatto apprezzare
alla grande il fatto che sia io che
la mia famiglia abbiamo unìotti-
ma salute, ho capito che essa è
davvero un bene preziosissimo...
Se dovessi dare dei consigli a chi
volesse intraprendere una stra-
da simile alla mia consiglierei:
1) sulle ambulanze bisogna ave-

re un pizzico di �sangue
freddo�, non sempre si rie-
sce però bisogna �starci
dentro�. Non avere paura del
sangue e degli aghi...

2) Partecipare con interesse al
corso di preparazione di un
anno e mezzo che impegna
circa 120 ore di formazione
teorica e 60 ore di tirocinio.

3) Per il Kosovo consiglio di
partire senza aspettarsi
grandi ideali, partire senza
la presunzione di ritenersi
utili/ essenziali, ma essere
vogliosi di vedere e amare
una realtà completamente
diversa dalla nostra.

Per qualunque info:
Kosovo
www.caritasbergamo.it
g.angeloni@caritasbergamo.it
CRI Bergamo
tel. 035 4555111

Michela

...PROTAGONISTI...
Missionaria per caso: una 26enne divisa

tra lavoro, servizio in croce rossa e il suo Kosovo



Una nuova scuola di preghiera.
� Cose di ogni giorno� è un percorso
di formazione alla preghiera che noi
ado vivremo in Seminario da Ottobre
fino a Maggio. Qualcuno si doman-
derà: e il dopo preghiera in città alta
a bere qualcosa dov�è finito? Tran-
quilli, tutto è già programmato! Con-
tiamo di essere numerosi come lo
scorso anno, vi avvisiamo che la par-

tenza alla volta
del semina-
rio è fissata

per le 19.45
ogni venerdì

sul sagrato del-
la chiesa

LE SOLUZIONI SUL PROSSIMO NUMERO

Per eventuali suggerimenti contattaci alla e-mail: oratorio.zogno@tin.it

ORIENTUNIVERSITÁ
continuiamo con “Informatica”
In questo mese l�articolo sull�
orientamento universitario si
butta su un�università che in
questi ultimi anni ha riscosso
molti successi. Questa volta a
presentarsi è Claudio (25anni)...
Quale univ. frequenti? Ho fre-
quentato la facoltà d�informati-
ca presso la Bicocca a
Milano.
Come mai questa
scelta?
Il Computer è sem-
pre stata una passio-
ne ho avuto fin da
piccolo.
Che preparazione
avevi nel campo?
Alle scuole superiori ho fatto
L�esperia, una scuola di vita che
ti offre una buona preparazione.
Sei soddisfatta della tua scel-
ta? Si, infatti adesso riesco a
lavorare indipendentemente con
mio fratello in un ufficio nostro.

Studi molto? Il carico di
studio non è mai sta-

to troppo elevato,
sono sempre riusci-
to a ritagliarmi i

miei spazi
Devi rinunciare a
qualcosa di impor-

tante? Più che rinunciare a qual-
cosa, andando a studiare a Mila-
no ho colto l�occasione per vivere
un po� di tempo fuori casa auto-
nomamente.
Qualcuno ti ha condotto nella
scelta universitaria? No, è sta-
ta una mia scelta.

La cosa più bella del-
la tua università? Le
relazioni bellissime
che si sono instaurate
nel corso delgi studi e
che continuano ancora
tutt�ora dopo la Lau-
rea.
Come fai a manrte-

nerti? All� epoca lavoravo sem-
pre qualche ora a settimana con
mia fratello e quindi mi mante-
nevo gli studi così
Cosa vorresti fare dopo l�univ?
Io dopo l�università ci sono già.
Sono felice perché stò facendo
ciò per cui ho studiato e mi ren-
do conto che è una bella fortuna.
Che consiglio daresti a chi vo-
lesse fare la tua stessa stra-
da? Vivi intensamente le rela-
zioni che l�università ti offre e
non lasciarti abbattere se uno o
due esami non vanno al primo
colpo.

INCONTRI 
PER NOI ADO

GIOCHI Le soluzioni di Novembre

Michele

Autopiste Faccani, dette anche...
Luogo dove corrono i cavalli
Saranno a Pechino il prossimo anno
Il ... fa buon Sangue
Il Santo di Padova
Ti da il dono dell�olfatto
Tempo perturbato detto anche...
La squadra campione d�Italia
Con l�asino nel presepe
Il nostro luogo di ritrovo preferito
Quando finisce i bimbi sono felici...
Il primo pasto della giornata
La si fa allo stadio

!!!

18
Genn

aio
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C A N E
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S I G L A
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M O N T E
A S I N O
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La pagina del catechista e dell’animatore

A ccanto alla letteratura “canonica” esi-
ste un gran numero di testi che non so-

no stati inseriti nel “Canone” della Chiesa
antica, per diverse ragioni. Sono stati giu-
dicati poco storici o troppo tardivi; oppure
si riteneva che contenessero elementi estra-
nei e non fedeli all’insegnamento primiti-
vo. Questi documenti comprendono una
serie di vangeli, chiamati “apocrifi”, cioè
nascosti, non autentici (come il vangelo di
Tommaso, il protovangelo di Giacomo, il
vangelo di Pietro...); una serie di “Atti” at-
tribuiti a diversi apostoli; una serie di “Let-
tere” e di “Apocalissi”. I testi già conosciu-
ti si sono arricchiti nel 1945 per la scoperta
fatta a Nag Hammadi, nell’alto Egitto, di
una serie di manoscritti copti e di numero-
si libri gnostici, tra i quali il vangelo di ve-
rità e il vangelo di Tommaso.
Questa letteratura apocrifa si interessa so-
prattutto a due momenti della vita di Gesù:
da una parte la nascita, l’infanzia, la fuga in
Egitto, i primi anni di Nazaret; dall’altra la
passione di Gesù, la sua morte e il suo sog-
giorno agli inferi; quasi a riempire le lacu-
ne degli scritti canonici che parlano poco
dell’infanzia di Gesù e dei suoi aspetti me-
ravigliosi e meno ancora di ciò che è avve-
nuto misteriosamente tra la sua morte e re-
surrezione.
Altri vangeli invece si servono di insegna-
menti di Gesù per diffondere dottrine o
idee contrarie allo spirito del cristianesi-
mo; insegnamenti nascosti e segreti di cui

avrebbero beneficiato Marco, Filippo o
Maria Maddalena. Nella loro maggioranza
appartengono alla corrente gnostica, una
corrente che privilegia la conoscenza come
cammino di salvezza e afferma che questa
conoscenza è riservata a pochi.
La posizione tradizionale dei cristiani ten-
deva a disprezzare questa letteratura: sono
scritti venuti tardi, composti per rispondere
alla curiosità e alle attese esuberanti e inge-
nue della pietà popolare; i loro redattori
hanno una cultura mediocre e vogliono
scaldare la gente semplice con racconti im-
pressionanti e meravigliosi; sono un’imita-
zione maldestra dei vangeli sinottici e fini-
scono con lo snaturare il senso autentico
del messaggio evangelico.
Questa posizione oggi viene in parte cor-
retta. È ormai ammesso che la maggior
parte di questi scritti (eccettuati evidente-
mente quelli che appartengono a gruppi
cristiani dissidenti, della gnosi o del mani-
cheismo) non ha con gli altri scritti cristia-
ni un rapporto di opposizione e di concor-
renza.
Nati da un bisogno di imprimere il ricordo
di Gesù e dei vangeli, lo fanno in un modo
popolare e fiabesco. Letti con cautela pos-
sono trasmettere, a modo loro, una testimo-
nianza della fede e ci arrecano una luce
preziosa sulla pratica e sulla spiritualità di
molti cristiani e delle correnti che attraver-
savano la Chiesa nascente.

I catechisti

Sugli Apocrifi

L’AFFETTIVITÀ E LA SESSUALITÀ
Incontri per i genitori dei ragazzi delle medie e degli adolescenti

tenuti da psicologhe degli Ospedali Riuniti di Bergamo
Oratorio di Zogno ore 20.30:

14 gennaio 2008  •  4 febbraio 2008  •  3 marzo 2008
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Bergamo 22 novembre 2007

Rev. Don Angelo;
ho ricevuto Zogno Notizie, e con mia sorpresa mi sono
vista su. Non ho mai pensato di essere persona da gior-
nale, (come dire) mi sento un po’ imbarazzata per tanto;
per questo volgio ringraziare tanto lei don Angelo, don
Giulio, Giusi, il Gruppo Missionario e tutti coloro che mi
hanno onorato delle loro presenza o hanno inviato augu-
ri. Grazie di cuore, Zogno è sempre nel mio cuore anche
se manco da circa 62 anni.
La Parrocchia, l’Oratorio, l’Azione Cattolica, il Gruppo
Missionario, il canto liturgico, sono sempre state per me
la mia seconda casa. Sì, certo, la mia vocazione missio-
naria è nata proprio in questi gruppi di attività, che erano
la mia vita e rendevano gioiosa la mia gioventù! Quanto
vorrei che qualche cuore giovanile e generoso decidesse
in cuor suo di prendere il mio posto; perché più che vec-
chi non si può diventare, la casa del Padre mi attende.
Vorrei solo dire a quella fortunata che ascolta la chiama-
ta (“sì, perché il Signore, chiama ancora, basta ascoltar-
lo”), di non avere paura di nessuno e di niente, poiché è
un’avventura tanto meravigliosa che ne vale la pena vi-
verla con gioia e in pienezza, perché LUI è sempre pre-
sente. Ai suoi chiamati dice: “IO, SARÒ SEMPRE CON
VOI”, parole sue!
Con questa speranza che mi danza in cuore, auguro ad
ognuno in particolare dal più piccolo al più grande, un
santo Natale ricco di amore, di pace interiore, per ogni

famiglia, per ogni cuore zognese, (perchè Zogno è il più
bel paese del mondo). Accompagnato da un caloroso ab-
braccio con ricordo scostante di preghiera per ognuno.

Vostra de.ma Sr. Vincenziana Propersi
Missionaria Comboniana ad Gentes!...

Un deferente saluto a tutti i sacerdoti e suore presenti in
parrocchia, grata per il bene che hanno e fanno per la mia
amata Parrocchia

Dalle Missioni scrive Sr. Vincenziana Propersi

Per la Chiesa € 100,00

In M. Emilio Donadoni € 100,00

Offerta funerale Antonio Pesenti € 100,00

Offerta battesimo € 100,00

Offerta battesimo € 150,00

Offerta battesimo € 100,00

Dagli ammalati € 273,00

Vendita n° 25 radio parrocchiali € 1.510,00

Offerta per l’Ottavario dei defunti € 200,00

Vendita Zogno Notizie (ott. - nov.) € 442,50

Elemosine 29 - 4 € 1.935,00

Elemosine 5 - 11 € 817,00

Elemosine 12 - 18 € 885,00

Elemosine 19 - 25 € 1.378,93

Dal Museo € 200,00

A.N.G.E.T. € 50,00

Classe 1956 € 50,00

Classe 1957 € 70,00

Chiesina Mortini € 1.200,00

Carmine € 475,00

ENTRATE: € 10.136,43

PER LA CASA DI RIPOSO - novembre - 

M.V.B. € 205,40

M.I.T.I. € 34,84

RESOCONTO NOVEMBRE 2007
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Invito alla lettura
Il 27 gennaio del 1945 la liberazione del campo di sterminio di AUSCHWITZ ha
segnato la fine dell’orribile progetto hitleriano della Soluzione finale. Il 27 gen-
naio è stato scelto come GIORNO DELLA MEMORIA: non solo per ricordare e per
comprendere e per giudicare il passato, ma, soprattutto, per comprendere

quanto è accaduto e per evitare che quella grande tragedia, magari in altre forme, si possa ripetere.
I due libri proposti per questo mese raccontano storie di ebrei, un po’ diverse da quelle che conosciamo.

Un romanzo per ragazzi: una struggente storia d’amicizia sullo sfondo di un
paese devastato dalla guerra.
Amsterdam, estate del 1947. Thomas, un ragazzino orfano di madre, con un pa-
dre molto assente e piuttosto strano, racconta in prima persona le vicende
dell’inverno appena trascorso, inverno freddo e lunghissimo che pareva non do-
ver finire mai; poi si è sciolto, proprio come la neve al sole. La guerra è finita da
poco, Thomas è spesso solo e gironzola per la città, dice molte parolacce ed è
particolarmente attento a salvaguardare la sua immagine di duro. Un giorno nel-
la sua scuola arriva Piet Zwaan, tipo molto particolare che se ne sta proprio fuo-
ri dal gruppo. Thomas e Piet, apparentemente tanto diversi, diventano amici:
entrambi sono intimamente e profondamente provati dalla storia, dal destino,
dalla guerra. Piet è ebreo ed ha trascorso gli anni della guerra nascosto in un ar-
madio a leggere; attraverso i suoi racconti Thomas scoprirà che cosa è realmen-
te accaduto, conoscerà quello che gli adulti immaturi che lo circondano gli han-
no tenuto nascosto, pensando di proteggerlo. L’amicizia con Piet rivela a Tho-
mas che cosa c’è nella vita e che cosa può alleviare la solitudine. La narrazione
è ricchissima di dialoghi che rivelano a fondo la psicologia dei personaggi.

Peter van Gestel, COME NEVE AL SOLE, ed. Feltrinelli, pagine 285, € 13,00

“Ho sollevato voi su ali d’aquile e vi ho fatti uscire fino a Me”
Operazione Mosè: negli anni ottanta ISRAELE e USA promuovono
l’esodo dei falascia, gli Ebrei di pelle nera, dalla Etiopia a Gerusalem-
me. Le famiglie falascia si radunano in Sudan in attesa del rimpatrio;
sono decimate dalla fame e dalle fatiche del viaggio. Nel campo profu-
ghi si mischiano ad altri migranti disperati. Una madre falascia tiene tra
le braccia il figlioletto morto; una madre cristiana, attenta, vede e sa che
solo i falascia lasceranno il Sudan verso un destino migliore. Con gesto
coraggioso e disperato, spinge suo figlio vivo a sostituire quello morto
della madre rimasta sola: il ragazzo è straziato, ma parte e giunge a Ge-
rusalemme. Riceverà una nuova identità, una nuova famiglia, un nuovo
nome “Shlomo”. Nulla sarà facile per lui, ma riuscirà a vivere, a diver-
tire qualcuno, a coronare il sogno di sua madre. La storia è anche un au-
tentico inno all’amore materno, quello vero, generoso e coraggioso. A
ragione la moglie del protagonista, in procinto ella stesa di divenire ma-
dre, dirà: “È incredibile la quantità di madri che ti adorano...”.
Per giovani e adulti.
Radu Mihaileanu. Alain Dugrand.
VAI E VIVRAI, ed. Feltrinelli, pagine 177, € 10,00
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Per i genitori dei bambini piccoli (e appena cresciuti!)
Carissimi genitori,
vogliamo mettervi al corrente che presso l’oratorio di Ende-
mia, tutti i venerdì dalle ore 14.00 alle 15.00 vengono raccolti
indumenti smessi per bambini da 0 a 3 anni e accessori (pas-
seggini, seggiolini, pacchi di pannolini...). Questo materiale
viene consegnato periodicamente da noi, al “Cento aiuto alla
vita” di Bergamo, che aiuta donne in difficoltà di fronte alla
nascita di un bambino: ragazze madri, donne abbandonate dai
loro uomini oppure maltrattate tra le mura domestiche, fami-
glie numerose che non possono sostenere l’arrivo di un altro
bambino, mamme con problemi di salute, giovani costrette al-
la prostituzione, clandestine in un paese straniero, lontane dal-
la famiglia. Insieme possiamo aiutare queste persone bisogno-
se. Siamo «erte del vostro prezioso aiuto, anche solo per far...
correre la voce! “Se nel cammino della vita, hai acceso anche
soltanto una fiaccola nell’ora buia di qualcuno, non hai vissu-
to invano” (Joseph Fólliet)

Giovanna Pesenti e Giusy Zanardi.

La casa della carità
Domenica 28 ottobre, alla presenza di diversi membri della
Caritas Interparrocchiale di Zogno del vicesindaco Domenico
Capelli, dell’assessore ai Servizi sociali Mario Zanchi e del
Vicario di Brembilla-Zogno don Angelo Domenghini, don
Biagio Ferrari - responsabile Caritas Bg - Centri di primo
ascolto - ha inaugurato e benedetto la Casa della Carità di Spi-
no al Brembo. La parrocchia di Ambria ha infatti messo a di-
sposizione della Caritas interparrocchiale Zogno-Ubiale l’ap-
partamento sito al primo pano della ex-casa parrocchiale di
Spino per un periodo complessi-
vo di cinque anni (ottobre 2007-
2012), eventualmente rinnovabi-
li. La sistemazione dell’apparta-
mento si è resa possibile grazie al
contributo - proporzionato al nu-
mero di abitanti - di tutte le sei
parrocchie del comune di Zogno
oltre che di quella di Ubiale. Gra-
zie al lavoro solerte dei volontari,
al contributo degli alpini di Zo-
gno, e di quanti hanno offerto
mobilio in buono stato, si è predi-
sposta una abitazione confortevo-
le, di circa 90 m2 con cinque posti
letto. Anche la Caritas Diocesana
e il Credito Bergamasco, hanno
mostrato apprezzamento per que-
sta iniziativa, offrendo rispettiva-
mente 5mila e 2mila euro, utiliz-
zati per coprire parte delle spese
sostenute per la messa a norma

dei locali. L’intento è quello di svolgere un servizio di prima
accoglienza verso quelle famiglie che per le più svariate moti-
vazioni - purtroppo il catalogo delle umane tribolazioni non è
mai aggiornato - necessitano di una casa. Sono richiesti alcu-
ni requisiti; è necessario che:
- si tratti di situazioni conosciute e segnalate dalle Parrocchie

o dal Comune di Zogno e che quindi si configurano come
realtà di disagio prettamente locale

- si tratti di nucleo familiare
- la famiglia disponga di un reddito, anche minimo
In caso di straordinarie calamità tipo alluvioni o smottamenti
si può ragionevolmente prendere in considerazione situazioni
che esulino dal territorio di Zogno-Ubiale. L’accoglienza sarà
sempre temporanea, nel limite del possibile non oltre l’anno,
e per questo sarà indispensabile un progetto in collaborazione
con il Comune - in particolare con l’Assistente Sociale - con la
Caritas e con eventualmente la parrocchia di riferimento.
Essendo in comodato d’uso, la casa non comporta alcuna spe-
sa per la famiglia ospite, se non quella di rimborso delle spese
per utenze e manutenzione e per eventuali danni da imperizia.
La scelta della famiglia ospite è di esclusiva pertinenza della
“Commissione casa-Carìtas”, costituita da membri volontari
delle nostre frazioni e presiedute dal parroco di Ambria-Spino
al Brembo, vista la sua responsabilità giuridica, secondo crite-
ri condivisi e definiti in accordo con tutta la Caritas Interpar-
rocchiale. La commissione casa-Caritas è tenuta ovviamente a
giustificare al gruppo Caritas interparrocchiale le scelte ope-
rate.
Si cercherà con questo segno di venire incontro alle richieste
che emergono dal nostro territorio, per far sentire che la casa è

effettivamente a disposizione di
famiglie che momentaneamente
sono in situazione di difficoltà.
Eventuali fondi necessari nel
quinquennio per la gestione della
casa verranno cercati attraverso
modalità stabilite dalla Caritas
Interparrocchiale.
Durante l’accoglienza sarà pre-
mura della Commissione casa-
Caritas visitare periodicamente la
famiglia ospite per verificare bi-
sogni e correttezza di comporta-
mento, oltre che per instaurare re-
lazioni il più possibile cordiali e
accoglienti. Tutto il lavoro svolto,
la ricchezza di questa esperienza
di accoglienza, nonché gli even-
tuali problemi, saranno anche og-
getto di un confronto all’interno
dell’autorevole Consiglio Pasto-
rale Vicariale.

Dalla Caritas interparrocchiale Zogno-Ubiale

AVVISO AI PARROCI
Caritas interparrochiale (presenti Ambria, Zo-
gno, Endenna, Pescante) propone adozione a
distanza di bambini africani, della Tanzania, che
nascono ammalati di AIDS (tra l’altro dicembre
2007 è il mese della riflessione sull’aids). Tanti
bambini, da sieropositivi si negativizzano...!. Im-
porto annuale per una adozione 310 euro (men-
sile 26) L’iniziativa è fortemente suggerita dalla
Caritas Associazione Diakonia che poi rilascia ev.
ricevuta detraibile fiscalmente. L’idea è quella dì
mettere la notte di Natale una cassetta offerte
per questa iniziativa, coinvolgendo poi con il
nuovo anno i catechisti dei ragazzi, in particolare
della prima comunione, onde poter sensibilizza-
re al problema e poter raccogliere insieme dei
fondi per questo scopo. Ci stiamo adoperando in
modo che per Natale vi arrivi del materiale per il-
lustrare con più dettagli questo tipo di iniziativa
(da mettere a fianco della cassetta elemosine). .
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Festa
della Santa
Famiglia
di Gesù
con S. Messa
Sabato 12
gennaio
alle ore 11.00
a Carubbo

Festa di
san Sebastiano
sul monte
con S. Messa
(nella vigilia)
Sabato
19 gennaio
alle ore 10.30
e lunedì
21 gennaio
alle ore 15.30

16 e 17 gennaio festa di S. Antonio Abate
a Piazza Martina

Mercoledì 16 gennaio ore 19.45 fiaccolata di S. Antonio
Abate con partenza dal Ponte Vecchio verso la mulattie-
ra si salirà alla Chiesa dove celebreremo la S. Messa, al
termine rinfresco in piazzetta.
Giovedì 17 gennaio ore 15.30 S. Messa solenne con la be-
nedizione dei panini di S. Antonio Abate e a seguire rin-
fresco sul sagrato della Chiesa. Vi aspettiamo per trascor-
re una serata e giornata come ai vecchi tempi.

AFFITTO COSTUMI
In Oratorio si è allestita una sala costumi vari. Sono tanti
costumi fatti dalle mamme nelle varie manifestazioni o
dati da altre mamme che avevano confezionato per le lo-
ro o i loro figli. Certo, non sono di sartoria ma all’occasio-
ne si può trovare quello che serve. Per chi vuole usufruire
di questi costumi per carnevale o altro, con un piccolo
contributo potrà noleggiarli.
La sala costumi si trova presso il teatro del Cinema Trie-
ste dell’Oratorio. Giorno presentativo lunedì pomerig-
gio previo appuntamento.

Ornella 034592932 / 3389270286
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Il Gruppo Missionario di Zogno si è costituito nel 1977, trenta
anni fa. Ripercorriamo il cammino di questi anni attraverso i ri-
cordi di Giusi Cattaneo, coordinatrice del gruppo fin dall’inizio.

GLI INIZI. Negli anni 70 a Zogno era
già presente il gruppo Mani Amiche,
che finalizzava le sue attività ad of-
frire qualche sostegno al lavoro di
don Giuseppe Ferrari in Bolivia.
Suor Teresa Bella, che era stata suo-
ra del nostro asilo Cavagnis per circa
cinque anni, da qualche tempo era
missionaria in Burundi, da dove scri-
veva raccontando povertà e sofferen-
ze delle popolazioni in mezzo alle
quali si trovava.
Alcuni di noi erano stati toccati in
particolar modo dalla descrizione
delle difficoltà che incontravano le
madri ad allevare i figli in una am-
biente tanto povero e carente di tutto;
cominciammo allora a pensare come
far pervenire qualche aiuto - medici-
nali, alimenti, abiti, oggetti d’uso do-
mestico- a suor Teresa e come supe-
rare gli ostacoli perché quanto si sta-
va raccogliendo e preparando potes-
se arrivare fino a lei.
Decisiva fu la spinta di don Giulio
che - quando gli parlammo del no-
stro progetto- ci rispose “ Bene, date-
vi da fare, ma occupatevi però di tut-
ti i missionari sia di Zogno sia di
quelli che a Zogno hanno vissuto e
lavorato, e date al gruppo che sta na-
scendo la fisionomia di un gruppo
parrocchiale”.
Così - in 8 o 10 quanti eravamo- pre-
parammo una lista di missionari, zo-
gnesi e non, che in quel tempo erano
in Missione e ai quali far giungere
qualche aiuto. Come finanziamento
pensammo subito alla raccolta di rot-
tami da effettuare fra la popolazione:
la si organizzava ogni 3 o 4 mesi e
coinvolgeva tanti adulti e ragazzi,
che poi ci aiutavano anche nella spe-

dizione pacchi, che si faceva 2 volte
l’anno; spedivamo dai 100 ai 120
pacchi ogni volta: l’impegno richie-
sto da ogni spedizione era davvero
grande, ma il pensare alla gioia con
cui i pacchi sarebbero stati accolti
trasformava la fatica in festa.
Invece il Banco Vendita fu in un cer-
to senso “ereditato”; l’idea era infat-
ti partita da suor Maria Chiara - la
prima Madre Superiora delle Suore
del Divino Amore a Zogno - che lo
organizzava con ragazze e ragazzi
dell’Oratorio e utilizzava il ricavato
per alcuni dei Missionari del Divino
Amore sparsi nel mondo.
Quando quasi all’improvviso suor
Maria Chiara venne a mancare, non
lasciammo che questa iniziativa si
perdesse e subentrammo nell’orga-
nizzazione, aggiungendo alla nostra
lista i missionari del Divino Amore
con i quali suor Maria Chiara corri-
spondeva. Ricamatrici, sarte, lavo-
ranti della maglia hanno fatto moltis-
simo e sono state elemento fonda-
mentale per la riuscita di ogni Ban-
coVendita.

I MISSIONARI. I missionari con cui
eravamo in contatto erano don Giu-
seppe Ferrari (Bolivia), suor Carmi-
na De Muru (Tunisia), Silvia Fazzari
(Brasile), suor Marisa Rinaldi (Indo-
nesia), suor Teresa Bella (Burundi),
suor Assunta Carrara (Bangladesh),
suor Vincenziana Propersi (Eritrea),
padre Pedro Balzi (prima in Bolivia e
poi in Brasile), oltre a 4 missionari
del Divino Amore in Colombia.
Con tutti loro, ma soprattutto con co-
loro che conoscevamo personalmen-
te, cercavamo anche di mantenere un

minimo di corrispondenza perché ci
sentissero anche spiritualmente vici-
ni; cominciammo poi a spedire il no-
stro Notiziario parrocchiale per far
giungere loro anche qualche notizia
della nostra comunità.
Col passar degli anni si sono aggiun-
ti don Maurizio Cremaschi, don Lu-
ciano Tengattini, padre Carmine
Carrato, suor Lucia Rubis, suor Gio-
vanna Colombo, mentre alcuni di co-
loro che erano in missione da molti
anni venivano richiamati in Italia.

LA CRESCITA. Siamo partiti in que-
sto modo, e nella fase iniziale abbia-
mo sentito come cosa più urgente la-
vorare qui per raccogliere quanto era
possibile e avere risorse da destinare
ai missionari e alla loro comunità,
ma col tempo è stato sempre più
chiaro che il fare non era sufficiente,
bisognava avere delle basi spirituali
e dare al nostro impegno una motiva-
zione di fede.
Abbiamo avuto il dono di essere ac-
compagnati in questa scoperta da
don Giancarlo Bresciani (a quei tem-
pi curato a Zogno); nelle riunione del
gruppo - da lui animate - abbiamo
compreso il senso profondo della
missionarietà , riconoscersi persone
amate e salvate, e dunque capaci a
nostra volta di amare e donare agli
altri uomini, tutti - senza distinzione
di credo o colore della pelle - ugual-
mente figli dello stesso Padre.
Più avanti nel tempo divenne molto
importante il lavoro vicariale: i grup-
pi missionari del Vicariato si incon-
travano periodicamente per la forma-
zione spirituale e per uno scambio di
vedute sulle cose pratiche da farsi.

Il Gruppo Missionario compie trent’anni
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OGGI. In questi ultimi anni il nostro
impegno si è svolto anche alla luce
delle riflessioni e indicazioni del
Centro Missionario Diocesano, cosa
importante questa per essere insieme
e per sentirci Chiesa; partecipiamo
agli incontri di formazione per grup-
pi missionari, siamo presenti ai Con-
vegni Missionari e da due anni anche
a quello per i ragazzi ( con la speran-
za che il buon seme trovi con il tem-
po le occasioni adatte a fruttificare).
Le attività di oggi sono un po’ le
stesse di quei primi anni: continuano
infatti l’esperienza del Banco Vendi-
ta e della raccolta di indumenti usati
e di stracci, la preparazione e spedi-
zione dei pacchi, la corrispondenza
con i missionari e l’invio di Zogno
Notizie, ma si è aperta contempora-
neamente un’altra pista di lavoro,
quella degli immigrati, che cercano

qui da noi casa, lavoro, accoglienza.
In questo settore i problemi sono tan-
ti e grandi, ma tocca soprattutto il
cuore la situazione dei bambini, i più
fragili e i più indifesi, e per i quali le
diversità di cultura e abitudini sono
occasione di emarginazione e soffe-
renza. Raccogliendo quanto a noi è
superfluo possiamo avvicinare e aiu-
tare tante persone; i loro molti e
grandi problemi vengono valutati
con la collaborazione anche delle
Assistenti Sociali di Zogno e San
Pellegrino, mentre il Banco Alimen-
tare permette di tamponare qualche
necessità. Abbiamo anche l’appog-
gio di due famiglie che mensilmente
offrono una piccola cifra per affron-
tare i bisogni più urgenti quali cibo,
materiale scolastico, pagamento di
luce e gas.
Queste famiglie di migranti hanno

però anche la necessità di essere aiu-
tate ad affrontare problemi meno
materiali, quali l’assistenza sanitaria
e la preparazione della documenta-
zione necessaria per vivere nelle no-
stre comunità.
Per chi voglia avviare un’esperienza
missionaria, non è necessario affron-
tare lunghi viaggi e cercare terre lon-
tane perchè poveri, emarginati e ri-
fiutati sono in mezzo a noi, e per par-
tire per la Missione basta uscire dalla
porta di casa.
Mentre ringrazia tutti coloro che in
questi trent’anni hanno dato tempo,
lavoro, attenzione alle Missioni e al-
le loro necessità, il Gruppo Missio-
nario chiede perciò nuovi collabora-
tori per venire incontro alle povertà
di oggi e per dare ai fratelli che arri-
vano fra noi da lontano solidarietà e
accoglienza.

ENTRATE (€) USCITE (€)

Resto bancario anno 2006 771 Missione in Romania 500

Vendita stracci 1736 Missione in Eritrea 1000

Banco Vendita 11.500 Spedizione 11 pacchi suor Repetti (Colombia) 728,85

Vendita usato 1000 Spedizione 12 pacchi suor Pena (Colombia) 795,12

Offerte per spedizione pacchi 300 Spedizione 15 pacchi padre Carascal (Colombia) 993,90

Donazione Azione Cattolica Spedizione 6 pacchi padre Carrato (Nicaragua) 270,24

(a chiusura delle attività) 286,91 Spedizione 6 pacchi suor Pompeo (Colombia) 397,56

Spedizione 9 pacchi suor Bonzi (Brasile) 582,84

Totale entrate 15.593,91 Suor Giovanna Colombo (Bolivia) 1000

Silvia Fazzari 1000

Centro di Rilima (Ruanda) 1000

Suor Marisa Rinaldi (Indonesia) 1000

Suor Lucia Rubis (Brasile) 1000

Missioni Suore Divino Amore 1000

Padre Pedro Balzi (Brasile) 1000

Don Maurizio Cremaschi (Brasile) 1000

Don Luciano Tengattini (Bolivia) 1000

Adozione Seminarista P.O. Ruanda 500

Spedizioni Notiziari 275

Abbonamenti riviste missionarie 175

Spese bancarie 60

Totale uscite 15.278,51

Gruppo Missionario. Bilancio dell’anno 2007
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FESTA
SAN GIOVANNI

BOSCO
DOMENICA 20 GENNAIO: inizio festa con la S. Messa alle ore 11.00 in Parrocchia e nel
pomeriggio alle ore 14.00, in Oratorio, giochi per tutti i ragazzi delle elementari.

LUNEDÌ 21 GENNAIO: ore 18.00 incontro gruppo Ado vicariale ad Ambria, nella Chiesa
Parrocchiale, con l’intervento della Croce Rossa di Brembilla e la partecipazione di don
Alessandro Messi collaboratore di don Fausto Resmini. A seguire cena tutti insieme!!!

GIOVEDÌ 24 GENNAIO: ore 20.30 incontro vicariale per i genitori, a Zogno, presso il sa-
lone dell’Oratorio, con la presenza di Luca Betelli, collaboratore di don Emilio Brozzoni.

VENERDÌ 25 GENNAIO: ore 20.45 presso il teatro Parrocchiale di Brembilla film (da pro-
grammare).

SABATO 26 GENNAIO: ore 18.00 film in Oratorio, per i ragazzi delle medie a seguire ce-
na e alle ore 21 gioco notturno.

DOMENICA 27 GENNAIO: ore 14.00 tornei vicariali Ado-Giò, a Zogno, a seguire rinfre-
sco.

LUNEDÌ 28 GENNAIO: ore 18.00 film in Oratorio per il gruppo Ado, a seguire cena.

MARTEDÌ 29 GENNAIO: ore 20.30 incontro sulla donazione degli organi (AIDO) per gio-
vani e adulti, a Zogno.

GIOVEDÌ 31 GENNAIO: ore 20.30 S. Messa conclusiva presso la Chiesa Parrocchiale di
Poscante, con la presenza di don Michele Falabretti, direttore dell’upee.

VI ASPETTIAMO NUMEROSI!

Istituto Comprensivo
di Zogno

Istituto di
Istruzione Superiore

“David Maria Turoldo”

20-31 gennaio 2mila8

TEMA: “IL SERVIZIO”
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2007 - Un anno di impegni per la nostra Banda
L’ attività musicale e sociale della Ban-

da di Zogno nell’anno 2007 è stata
molto impegnativa e ricca di soddisfazio-
ni. In questo modo è stato degnamente fe-
steggiato il suo 155esimo compleanno.
Sono state effettuate circa 35 rappresenta-
zioni tra le quali, molto significative, il
concerto d’estate, a Grumello de Zanchi e
quello di San Lorenzo in occasione della
sagra patronale in accordo con la Ammini-
strazione Comunale. Altrettanto impor-
tante il concerto dell’8 settembre a Ponte
San Pietro eseguito all’interno della rasse-
gna provinciale promossa dalla Associa-
zione Bergamasca Bande Musicali. Fiore
all’occhiello è stato certamente il concerto
eseguito sulla piazza principale di Volter-
ra, domenica 23 settembre, con la presen-
za del Sindaco di quella città, a corona-
mento della gita sociale avvenuta in To-
scana. Va ricordato il concerto di Santa
Cecilia, tenutosi venerdì 23 novembre
presso il teatro dell’Oratorio di Zogno, tra-
dizionale appuntamento di chiusura della
stagione musicale annuale nel corso del
quale sono stati premiati i tre musicisti che
hanno raggiunto il traguardo di anzianità:
20 anni per il clarinettista BERLENDIS
ALESSANDRO con la medaglia d’argen-
to e pergamena, RUBIS SARA, flautista, e
CALVI FLAVIA, clarinettista, entrambe
dieci anni di anzianità, con pergamena. In-
fine è importante sottolineare che la Banda
Musicale ha tenuto un concerto presso la
Nuova Fiera di Bergamo, sabato 15 di-
cembre, durante la manifestazione indetta
dalla Amministrazione Provinciale di Ber-
gamo per la celebrazione della giornata
annuale della Protezione Civile alla pre-
senza del Presidente Valerio Bettoni,

dell’Arcivescovo Emerito di Siena Gaeta-
no Bonicelli, del Presidente provinciale
dell’Associazione Alpini Dottar Antonio
Sarti e di altre autorità civili e militari.
Tutti questi avvenimenti hanno registrato
la presenza di un folto pubblico che ha
lungamente applaudito il repertorio ese-
guito con maestria dalla nostra banda, che
ha compiuto notevoli passi avanti nell’ag-
giornamento della qualità nella scelta dei
brani, riuscendo a migliorare anno dopo
anno la sua identità musicale. L’organico
musicale nel corso del 2007 si è rinnovato
nella Direziono Artistica con il Maestro
professor Stefano Costajoh che si è avval-
so dei tre maestri, preparati e di ottimo li-
vello, per la scuola allievi : settori ance, ot-
toni e percussioni. Fatto importante, per la
ottima riuscita dell’attività bandistica, è
stata la decisione di affidare ad una Com-
missione artistica composta dal Direttore,
dal vice Maestro, dal vice Presidente e da
quattro musicanti, la scelta dei brani costi-

tuenti il repertorio annuale. La simpatica
piacevole novità di questo anno è stata il
“rientro” del Maestro Donadoni Colombo,
per 60 anni colonna della Premiata Banda
Musicale di Zogno, che, in occasione del
concerto di Santa Cecilia, tenutosi il 23 no-
vembre, ha diretto l’esecuzione di un brano
da lui riscritto e aggiornato per la circo-
stanza e cioè la fantasia DOMENICA, che
era nel repertorio della Banda sin dalle sue
origini. Infine va richiamata la validità del-
la scuola allievi che, per le tre classi stru-
mentali, sta preparando complessivamente
circa 20 ragazzi, in prevalenza femmine,
per dare prospettiva di continuità alla ban-
da nel futuro. Desidero segnalare, con pia-
cere, la lettera di ringraziamenti inviataci
dalla suora Anna Villa, missionaria in Tan-
zania (Namanga Arusha) che ci ringrazia
per la donazione delle cessate divise della
banda utilizzate come vestiario per i canto-
ri di quella località. Il prossimo anno 2008,
partendo da queste premesse, risulterà si-
curamente meglio impostato e darà ulterio-
ri traguardi e soddisfazioni per tutti. Anche
la popolazione Zognese, nelle previste cir-
costanze, ma in particolare partecipando ai
concerti, saprà apprezzare il crescente li-
vello di capacità esecutiva raggiunta dalla
nostra banda musicale.
Un dovuto sentito ringraziamento a tutti
coloro che con il loro contributo, anche
economico, hanno sostenuto l’Associazio-
ne bandistica con l’auspicio che tale gesto
possa trovare ulteriori consensi e diffusio-
ne. Con tanti auguri per il nuovo anno da
parte di tutti i musicisti e dal Consiglio Di-
rettivo.

Il Presidente
Sebastiano Cortinovis
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Ricordiamoli “Chi vive e crede in me, anche se muore vivrà”

CARLO
RINALDI

23-1-1969

FRANCESCA PESENTI
ved. Rinaldi

23-1-1984

GIULIO
RINALDI
8-7-1999

ENRICHETTA
RINALDI

16-8-2007

CARLO
SALVI

31-3-2001

LUIGIA CAPELLI
ved. Salvi
30-1-2003

GIOVANNI
PESENTI
7-1-2003

ANGELA
SCOTTI

30-1-2003

ANTONIETTA
BRIGHENTI in Mazzola

10-12-2003

GIUSEPPE
STUCCHI
11-1-2004

ELENA
PURICELLI
24-9-2004

e
LIDIA CAPELLI

in Ruggeri
26-1-2004

ANTONIO
MAZZOLENI

27-1-2006

ANDREA
PESENTI
1-1-2007

ROSINA RUBIS
ved. Carminati

16-11-2007

BRUNO
GHISALBERTI

18-11-2007

ANTONIO
PESENTI

24-11-2007

EMILIA
SONZOGNI
7-12-2007

LORENZO
RINALDI

25-1-1996

A volte il Brembo e le sue rive, non sembrano più famigliari ...
la testardaggine dell’uomo non può evitare che il fiume,
prepotentemente,
entri nelle case, nelle cantine, nei cortili.

Come gli eventi dolorosi che irrompono,
inaspettatamente,
nelle famiglie.

Dopo il dolore, ci si attacca al filo dei ricordi,
che trattiene un aquilone fluttuante in un mare d’aria ...

Gli scivoli di sabbia che il Brembo tracciava al suo passaggio sulla riva ...
io e te trascorrevamo i pomeriggi giocando a fare buche
in quella sabbia lavorata dalle correnti quando erano impietose.

Lì ho imparato a nuotare, a vincere la partita con l’acqua, anche se per me,
non è stato facile, lo sai ...
ma con un amico come te, ci sono riuscito.

Nelle acque più calme, nelle giornate estive più assolate,
era bello, invitante. Si giocava con niente, si faceva agli indiani,
coi fortini di rami ...

E alla sera così stanchi, si rideva nel sonno; e si sognava sui banchi, l’autunno
seguente.
La scuola allora, non era perplessa: c’erano amici carissimi e tanta tenerezza.

La passerella con le funi attaccate,
faceva da eco alle nostre bravate: l’arrampicarsi a penzoloni con la testa
all’ingiù,
il lancio dei sassi sul pelo dell’acqua per contarne i rimbalzi...

Mi sembra di starti ancora a sentire...
di tante cose si voleva parlare, della vita che corre, delle scelte da fare ...

Chissà come mai, guardando quel Brembo che scorre in silenzio ...
penso sempre a te, amico Lorenzo ... Ciao.

IL MIO AMICO LORENZO

Ha raggiunto la casa del Padre
Emilia Sonzogni, di anni 99 il 7 dicembre 2007



Laurea
Francesca Gasparini il 20 novembre 2007 si è laureata presso la facoltà di medici-
na e chirurgia dell’Università degli studi di Milano - Bicocca. Per questo splendido
traguardo noi siamo molto felici e ti auguriamo un magnifico futuro.
Con tanto amore mamma Nadia, papà Angelo e familiari
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Anniversari

DAVIDE DANGELO di Dino e Antonella Rubino
nato il 29 maggio 2007, battezzato il 25 novembre 2007

NICOLÒ DELLA CHIESA di Mauro e Patrizia Rota
nato il 15 settembre 2007, battezzato il 25 novembre 2007

LUIGI SONZOGNI e FRANCESCA GHISALBERTI 
50° anniversario di matrimonio il 31 dicembre 2007

MARIA RUBIS e PIETRO MAZZOLENI
50° anniversario di matrimonio il 27 dicembre 2007

Nati in Cristo



CINEMA TRIESTE ZOGNO
presenta

G E N N A I O

F E B B R A I O

M A R Z O

10 LA RAGAZZA DEL LAGO
di Andrea Molaioli

IN QUESTO MONDO LIBERO
di Ken Loach

ESPIAZIONE
di Joe Wright

ANGEL LA VITA, IL ROMANZO
di Francois Ozon

4 MESI 3 SETTIMANE
2 GIORNI di Cristian Mungiu

SETA
di Francois Girard

ELIZABETH: THE GOLDEN AGE
di Shekhar Kapur

I VICERÈ
di Roberto Faenza

GIORNI E NUVOLE
di Silvio Soldini

UN’ALTRA GIOVINEZZA
di Francis Ford Coppola

7
14
21
28

6
13
27

17
24

2007/2008
Secondo CICLO

Spettacolo unico
ore 21.00

INGRESSO PROMOZIONALE
SINGOLO FILM € 4.00

BUONA VISIONE!
....ARRIVEDERCI
ALLA PROSSIMA

RASSEGNA!


